Allegato II
In virtù degli articoli 29 e 36 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – Testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF, 14/15 – Sigla: ZUUJFO, 11/18 – Sigla: ZSPDSLS-1, 30/18, 61/20 – Sigla: ZIUZEOP-A e 80/20 – Sigla: ZIUOOPE) e dell'articolo 35 dello Statuto del Comune di Isola – TUU-1 (Bollettino Ufficiale elettronico del Comune di Isola n. 5/18), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il ______ alla sua _____ seduta ordinaria, accoglie le seguenti
MODIFICHE E INTEGRAZIONI
DEL REGOLAMENTO DI PROCEDURA DEL CONSIGLIO DEL COMUNE DI ISOLA 
Articolo 1
Il testo dell'articolo 6 del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola – Testo unico ufficiale – TUU-1 (Bollettino Ufficiale elettronico del Comune di Isola n. 5/18) è modificato e integrato come segue:
»Articolo 6
(1) Il consiglio comunale opera in sedute ordinarie e straordinarie. Le sedute ordinarie hanno luogo di regola una volta al mese, ma possono essere convocate anche più volte al mese. Le sedute straordinarie vengono convocate:

- in casi d'urgenza,

- nei casi in cui una mancata azione comporterebbe un danno al patrimonio del comune e dei  suoi cittadini, 

- nei casi in cui una mancata azione comprometterebbe la salute degli abitanti del comune.
(2) Le modalità di svolgimento delle sedute consiliari sono le seguenti: presenza fisica dei membri, videoconferenza o per corrispondenza.

(3) La seduta del consiglio comunale può svolgersi per corrispondenza nei casi in cui non sussistono condizioni per lo svolgimento della seduta in presenza fisica o videoconferenza. Alla seduta per corrispondenza si può esaminare solo il contenuto degli argomenti per cui è stata effettuata la convocazione. I punti posti all'ordine del giorno non possono essere più di due.«
Articolo 2
Si modifica il testo del primo e del secondo comma dell'articolo 10 che recita ora come segue:
»Articolo 10
(1) Tra i consiglieri presenti, il consiglio comunale nomina la commissione per le questioni dei mandati provvisoria. La commissione per le questioni dei mandati provvisoria si compone di un rappresentante di ciascuno dei partiti politici e delle liste che detengono il mandato al consiglio comunale e di un rappresentante della Comunità nazionale italiana.
(2) Propongono i candidati i partiti politici, le liste e i rappresentanti della Comunità nazionale italiana.«
Articolo 3
Nel secondo comma dell'articolo 20 è depennata la parola: »autogestita«, di modo che il nuovo testo reciti »Comunità nazionale italiana.«
Si aggiunge il nuovo sesto comma, che recita come segue: 
»(6) Nel caso in cui a causa di calamità naturali o altre emergenze, epidemia o altre circostanze eccezionali, lo svolgimento della seduta in presenza fisica dei consiglieri comporterebbe un rischio per la salute e per la sicurezza degli stessi membri del consiglio comunale che dovrebbero comunque riunirsi in seduta per adottare decisioni urgenti che non possono essere rimandate, il sindaco può convocare una seduta a distanza, servendosi delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. La seduta ha luogo in conformità con la Legge sulle autonomie locali, salvo per le disposizioni riferite alle modalità di votazione, all'apertura al pubblico della seduta, alle sedute degli organi di lavoro del consiglio comunale e alla partecipazione del pubblico. Ciascun partecipante alla seduta a distanza, che si svolge con l'ausilio delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, deve essere solo nella stanza da cui si collega. Si effettua la registrazione audio/video della seduta, che però non viene trasmessa pubblicamente. I consilieri comunali esprimono il loro voto personalmente. La disposizione del comma precedente che regola la convocazione della seduta su iniziativa di almeno un quarto dei consiglieri comunali, non si applica per le sedute a distanza.«
Articolo 4
Si modifica il testo del primo comma dell'articolo 22 in modo tale che reciti:
»(1) Il sindaco convoca la seduta consiliare straordinaria nei casi indicati al primo comma dell'articolo 6 del regolamento di procedura.«
Articolo 5
Si modifica il testo dell'articolo 25/a che recita ora come segue:
»Articolo 25/a
(1) Alla seduta per corrispondenza il consiglio comunale non deve deliberare in marito a:
- gli atti generali che vengono esaminati ed approvati in due fasi di lettura; 
- i negozi giuridici di vendita e acquisto del patrimonio immobile, nel caso in cui la vendita o l'acquisto non siano stati inseriti nel Piano annuale di vendita ovvero acquisto del patrimonio immobile, che è parte integrante del Bilancio di previsione; 
- le proposte per la nomina degli impiegati, in merito alla quale il consiglio comunale fornisce il proprio parere o consenso, se su tale nomina non sia sia pronunciato prima il competente organo di lavoro;
- le questioni che devono essere esaminate dagli organi di lavoro del consiglio comunale, salvo nel caso in cui tale disamina non sia già stata eseguita dal competente organo di lavoro.
(2) La seduta per corrispondenza si esegue nel rispetto della seguente procedura:

1. ai consiglieri si consegnano i materiali con la proposta di ordine del giorno e la proposta dell’argomento sottoposto a deliberazione; 
2.1 prima, i consiglieri si esprimono in merito al fatto che la seduta si svolga per corrispondenza; qualora la maggioranza di tutti i consiglieri comunali sia favorevole alla seduta per corrispondenza, la seduta viene convocata.
2.2 all’inizio, i consiglieri si pronunciano in merito alla propria presenza, e precisamente dichiarandosi »presenti« o »non presenti« alla seduta;
2.3 la seduta si ritiene deliberativa se la maggioranza dei consiglieri si è dichiarata »presente«;
2.4 il consigliere espressosi »presente« alla seduta ha il diritto di prendere parte alla votazione delle proposte sottoposte a deliberazione;
3. viene fissato il termine in cui i consiglieri devono comunicare al servizio professionale consiliare (personalmente, per posta o inviando una e-mail) la propria decisione ovv. il proprio voto in merito all’argomento sottoposto a deliberazione, convalidando la propria decisione firmando il modulo il quale è allegato, ed e parte integrante del presente regolamento di procedura;
4. l’accertamento del quorum e lo scrutinio dei voti procedono con l’applicazione in senso 

delle norme degli artt. 30 e 55 del regolamento di procedura;
5. la seduta per corrispondenza è oggetto del relativo verbale, redatto nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 66 del regolamento di procedura, e corredato della lista delle presenze e delle dichiarazioni dei consiglieri comunali relative alla convocazione della seduta per corrispondenza ed all'accoglimento delle decisioni, presentate sul modulo di cui al punto 3 del presente comma.«
Articolo 6
Si modifica il testo del quinto comma dell'articolo 94/d che recita ora come segue:
»(5) I sottocomitati sono composti da sei membri. Se i rappresentanti della Comunità nazionale italiana decidono di collaborare al singolo sottocomitato, il numero dei membri aumenta a sette.«
Articolo 7
Nell'atricolo 94/e viene modificato il sottocapitolo »a) sottocomitato per l'autonomia locale e la toponomastica« di modo che reciti come segue:
»a)  sottocomitato per l'autonomia locale e la toponomastica
(a1) Il sottocomitato si compone di sette membri, e cioè cinque membri presidenti delle comunità locali, uno di cui si nomina a presidente del sottocomitato e due membri, nominati dal consiglio comunale. Se i rappresentanti della Comunità nazionale italiana decidono di collaborare al sottocomitato, il numero dei membri aumenta a otto.
(a2) Il sottocomitato esamina i decreti, gli altri atti generali e le questioni ovv. la problematica relativa a:

· lo sviluppo delle comunità locali in tutti i settori,

· l’assetto del territorio e la progettazione degli interventi nel territorio,

· la costruzione e la manutenzione di tutti gli impianti e stabili delle infrastrutture,

· le altre questioni pubbliche, importanti per le comunità locali,

· il finanziamento delle comunità locali,

· la proposta del Bilancio di previsione del Comune di Isola, nella parte relativa all'attività delle comunità locali,

· l’armonizzazione dei diversi interessi delle comunità locali,

· l’associazione o separazione e la formazione delle comunità locali,

· la denominazione degli abitati, delle vie e delle piazze.«
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 8
Le Modifiche e integrazioni del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola entrano in vigore il …………………… giorno successivo alla loro pubblicazione del Bollettino Ufficiale elettronico del Comune di Isola.
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Data:   

In virtù dell'articolo 29 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – Testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF, 14/15 – Sigla: ZUUJFO, 11/18 – Sigla: ZSPDSLS-1, 30/18, 61/20 – Sigla: ZIUZEOP-A e 80/20 – Sigla: ZIUOOPE) e degli articoli 35 e 101 dello Statuto del Comune di Isola – TUU-1 (Bollettino Ufficiale elettronico del Comune di Isola n. 5/18), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il ……...... alla sua … seduta ordinaria, accoglie il seguente atto di 

D E L I B E R A
1


È assolta la seconda lettura della proposta di Modifiche e integrazioni del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola.
2


Il presente atto di Delibera ha efficacia immediata.








  IL SINDACO

	
	
	  Danilo MARKOČIČ
    
	


Recapitare a:


1.
consiglieri comunali,

2.
atti,

3.
archivio. 
